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I GIRONE 
Benevento-Palermo 0-0 
Moma-Cagliari 1-2 
Regglana-Torino 1*2 

CLASSIFICA 
Torino 3 2 1 1 0 2 1 
Cagliari 2 1 1 0 0 2 1 
Benevento 2 2 0 2 0 1 1 
Palermo 2 2 0 2 0 0 0 
Monta 1 2 0 1 1 2 3 
Reggiana 0 1 0 0 1 1 2 
N.B. - Regglana-Cagliari sarà 
omologata mercoledì con 0*2. 

COSÌ DOMENICA 
Cagliari-Benevento; Palermo» 
Reggiana; Torino-Monza. 

II GIRONE 
Ascoli-Triestina 4-2 
Brescia-Pistoiese 0-1 
Semp-Varese 0-0 

CLASSIFICA 
Ascoli 4 2 2 0 0 7 3 
Varese 3 2 1 2 0 2 1 
Sampdoria 2 2 0 2 0 1 1 
Pistoiese 2 2 1 0 1 2 3 
Triestina 1 2 0 1 1 3 6 
Brescia 0 2 0 0 2 1 3 

COSI DOMENICA 
Ascoll-Samp; Triestino-Bre
scia; Varese-Pistoiese. 

Ili GIRONE 
Atalanta-Salernitana 0-0 
Avellino-Lazio 2-1 
Perugia-Napoli 0-0 

CLASSIFICA 
Avellino 3 2 1 1 0 3 2 
Napoli 3 2 1 1 0 1 0 
Lazio 2 2 1 0 1 4 4 

La situazione 
Atalanta 2 2 0 2 0 1 1 
Perugia 1 2 0 1 1 2 3 
Salernitana 1 2 0 1 1 0 1 

COSÌ DOMENICA 
Lazio-Atalanta; Napoli-Avelli
no; Perugia-Salernitana. 

IV GIRONE 
Campobasso-Fiorentina 1-0 
Nocerina-Cavese 1-0 
Pisa-Bologna 1-1 

CLASSIFICA 
Bologna 3 2 1 1 0 3 1 
Pisa 3 2 1 1 0 2 1 
Fiorentina 2 2 1 0 1 5 1 
Campob. 2 2 1 1 1 1 2 
Nocerina 2 2 1 0 1 1 6 
Cavese 0 2 0 0 2 0 2 

COSI DOMENICA 
Bologna-Nocerina; Fiorentina-

Cavese; Pisa-Campobasso. 
V GIRONE 

Como-Lecce 0-1 
Roma-Modena 5-1 
Verona-Spal 1-0 

CLASSIFICA 
Roma 4 2 2 0 0 6 1 
Verona 4 2 2 0 0 3 0 
Lecce 2 2 1 0 1 1 2 
Como 1 2 0 1 1 1 2 
Modena 1 2 0 1 1 2 6 
Spai 0 2 0 0 2 0 2 

COSI DOMENICA 
Como-Verona; Lecce-Roma; 
Spal-Modena. 

VI GIRONE 
Catania-Genoa 1-0 
Juventus-Pescara 2-1 
Padova-Milan 0-1 

Questo il regolamento 
Le 4 8 partecipanti sono divise in otto gironi di sei squadre: 

passano il turno le prime due di ogni girone. Sedici promosse 
quindi. Previste cinque giornate per la fase eliminatoria. In 
caso di parità in classifica vale la differenza reti, in caso di 
ulteriore parità il maggior numero di gol segnati. Se la parità 
permane sorteggio. In gara potranno essere sostituiti tre gio
catori per ogni squadra. La successiva fase della Coppa: gli 
ottavi si svolgeranno il 18 maggio e il 1* giugno; i quarti l'6 e 
il 15 giugno; le semifinali il 19 e il 22 giugno. Eliminazione 
diretta con partite di andata e ritorno: i gol in trasferta valgo
no doppio. La finale si svolgerà il 26 e il 29 giugno (partita di 
andata e di ritorno). 

CLASSIFICA 
Catania 3 2 1 1 0 2 1 
Juventus 3 2 1 1 0 3 2 
Milan 3 2 1 1 0 2 1 
Genoa 1 2 0 1 1 1 2 
Padova 1 2 0 1 1 2 3 
Pescara 1 2 0 1 1 2 3 

COSI DOMENICA 
Genoa-Juventus; Milan-Cata-
nia; Padova-Pescara. 

VII GIRONE 
Cesena-Arezzo 2-0 
Paganose-Catanzaro 0-2 
Samb-Cremonese 1-1 

CLASSiriCA 
Cesena 3 2 1 1 0 2 0 
Arezzo 2 .2 1 0 1 1 2 
Samb 2 2 0 2 0 1 1 
Cremonese 2 2 0 2 0 1 1 
Catanzaro 2 2 1 0 1 2 1 
Paganesa 1 2 0 1 1 0 2 

COSI DOMENICA 
Arezzo-Paganese; Catanzaro-
Samb; Cremonese-Cesena. 

Vili GIRONE 
Bari-Foggia 3-1 
Vicenza-Inter 1-3 
Rimini-Udinese 1-2 

CLASSIFICA 
Udinese 4 2 2 0 0 4 1 
Inter 4 2 2 0 0 4 1 
Bari 3 2 1 1 0 4 2 
Vicenza 1 2 0 1 1 2 4 
Rimini 0 2 0 0 2 1 3 
Foggia 0 2 0 0 2 1 5 

COSI DOMENICA 
Foggia-Rimini; Inter-Bari; Ri
mini-Vicenza. 

Fiorentina: la danno fuori 
Scavalcata in classifica dal Bologna e dal Pisa, rischierebbe — stando ai censori più severi — di non qualificarsi agli «ottavi» della 
Coppa Italia - La Roma in salute - Parla campano il terzo girone: domenica il derby Napoli-Avellino - Sorprendente il Catania 

Era nell'aria alla vigilia e, 
puntuale, è giunto il colpo di 
ecena nella seconda giornata di 
Coppa Italia. Dopo il mezzo 
passo falso della Juventus a Ca
tania nella giornata inaugurale 
della stagione ufficiale, dome
nica è toccato ai vice-campioni 
d'Italia della Fiorentina rime
diare la prima «steccai, la pri-. 
ma figuraccia edizione '82-'83. 
Ai viola di De Sisti — dopo la 
disastrosa campagna molisana 
— va assegnato — senza ombra 
di dubbio — l'iOscar» della sor
presa (in negativo, ovviamen
te). I toscani imbottiti — tra 
«ex» e nuovi di zecca — di cin
que campioni del mondo, sono 
Btati battuti — e. a leggere le 
cronache, con poche attenuanti 
— dal Campobasso, grintosa 
matricola della serie cadetta 
con all'attivo anni di onorata 
militanza nei gironi semi-pro
fessionisti. 

Il colpo di scena era nell'aria, 
ma pochi elementi lasciavano 
supporre che dovesse toccare 
proprio alla Fiorentina — mo
struosamente sicura quattro 
giorni fa a Nocera (5 a 0 il risul
tato in suo favore) — con il ruo
lo di protagonista. Invece è toc
cato proprio ai viola, ad ulterio
re conferma che il calcio d'ago
sto è lunatico, che i «colpi di 
sole* (per quanto il sole possa 
essere capriccioso in questo pe
riodo) sono in agguato, che il 
discettare di calcio può, in que
sta più che in altre stagioni, 
mietere vittime più o meno e-
clatanti. Ieri sull'altare, oggi 
nella polvere. Non è solo il de
stino della Fiorentina da caldo 
estivo, ma il destino delle pre
visioni e dei giudizi di quanti 
attraverso gli incerti orienta
menti del solleone, ritengono 
d'aver scoperto chissà quali ve
rità sui destini futuri del nasci
turo campionato. 

La Fiorentina, scavalcata ora 
nella classifica del suo girone 
da Bologna (che dovrà fare a 
meno di Zinetti per un paio di 
mesi, a causa del menisco) e Pi
sa, rischierebbe — secondo i 
censori più severi — di non 
qualificarsi agli «ottavi*. Tale e-
ventualità, però, ci sembra ec
cessiva, non fosse altro per la 
concorrenza. La vittoria del 
Campobasso può essere motivo 
d'orgoglio per i molisani, ma 
non può certo rappresentare un 
insuperabile handicap per i to
scani che — sconfitta a parte — 
restano i favoriti del loro giro
ne. Certo, per ì viola c'è da risa
lire la corrente. Ma l'impresa 
non appare impossibile data la 
caratura della squadra. 

Scivolone della Fiorentina a 
parte, non si sono registrate al
tre grosse sorprese, almeno per 
quanto riguarda le squadre in 
A. Le sole che non hanno vinto 
sono state la multimiliardaria 
Sampdoria, il Napoli di Diaz, il 
Genoa, il Cesena e il Pisa. 
Squadre che già nella giornata 
inaugurale avevano destato 
qualche perplessità e che do
menica hanno confermato l'an
cora carente condizione di for
ma. Ma anche squadre verso le 
quali ogni «de profundis* può 
trovare immediata smentita fin 
da domenica prossima, proprio 
in virtù del discorso fatto poc* 
anzi in materia di calcio d'ago
sto. 

Ha invece fatto un sol bocco
ne degli avversari la Roma. Per 
il malcapitato Modena c'è stato 
ben poco da fare, dopo la vana 
illusione del vantaggio. Ora i 
capitolini guidano la classifica 
insieme a] Verona. Un condo
minio, questo, destinato e sfal
darsi quanto prima a favore dei 
giallorowi di Liedholm. Alme
no cosi indica la carta che sem
bra offrire poche chanches agli 
sa.igeri. 

Parla campano il vertice del 
terzo girone. Domenica prossi
ma Napoli e Avellino saranno 
di fronte in un derby la cui po
sta in palio sari rappresentata 
dal primato in classifica. Uno 

scontro in famiglia di cui po
trebbe avvantaggiarsi soprat
tutto la Lazio, una Lazio anco
ra incerta sul nome da affianca
re a Giordano, il centravanti ri
trovato, ma per ora soltanto 
sulla carta. 

Si è confermata interessante 
la lotta nel sesto girone, un gi
rone movimentato dal pimpan
te quanto sorprendente Cata
nia di Di Marzio. Gli etnei gui
dano la classifica appaiati con 
Juventus e Milan. Si profila 
uno sprint entusiasmante, sem
pre che la Juventus non decida 
di svegliarsi. Nell'ottavo girone 
dominio di Inter e Udinese. 
Marciano a vele spiegate verso 

una tranquilla qualificazione. 
Giochi apertissimi, infine, 

nel primo e settimo girone. Per 
due posti di qualificazione sono 
in corsa nove squadre. Un vola
tone senza netti favoriti. Qua
lificazioni, insomma, tutte an
cora da giocare. A testimonian
za di un certo equilibrio di for
ze, ma anche a conferma di una 
ritardata carburazione da parte 
delle grandi. 

Marino Marquardt 

• Nelle foto: in alto, Pruzzo 
insidia il portiera del Modena; 
aopra. Diaz in azione a Perugia 

«Europei» di tiro al piattello 
ROMA — Da oggi al 5 settembre si svolgeranno a Montecatini 
Terme i campionati d'Europa dì tiro al piattello. La manifestazio
ne ha in programma gare riservate agli uomini, alle donne e agli 
atleti juniores sia nello skeet che nel trap. Il calendario delle 
prove, che prevede tre giornate di allenamento per lo skeet 
(24-26 agosto) e tre per il trap (31 agosto 2 settembre) è il 
seguente: dal 2 7 al 2 9 agosto avranno luogo le gare dello skeet. 
Gli uomini gareggeranno su 2 0 0 piattelli per il titolo individuale 
e su 150 per quello a squadre. Le donne e gli juniores su 150 per 
l'individuale e su 100 per quello a squadre. Anche le gare di trap, 
che avranno luogo dal 3 al 5 settembre, si disputeranno con lo 
stesso numero di piattelli. 

Mennea ritorna in seno a «mamma 
E (quasi) fatta la Atene 

ROMA — È stata una giorna
ta... evangelica quella vissuta 
ieri alla Fidai. E stata la giorna
ta del ritomo del «figliuol pro
digo* — al secolo Pietro Paolo 
Mennea da Barletta - fra le 
braccia della famiglia e del suo 
•patriarca*, al secolo Primo Ne-
biolo, presidente della Federa-
tletica italiana e di quella inter
nazionale. Mennea torna così a 
disposizione dell'atletica azzur
ra e, nella riunione del consiglio 
di presidenza svoltasi in matti
nata, lo sprinter ha ricevuto 1' 
autorizzazione a correre «libe-
ro*. al di fuori cioè da qualsiasi 
tesseramento di club, come già 
avvenne per Marcello Fiasce-
naro all'inizio del suo glorioso 
soggiorno italiano. 

La conferenza stampa, con
vocata per le 13, era cominciata 
con mezz'ora abbondante di ri
tardo, cosa del tutto inconsueta 
per la Fidai. Si sa che in un'al
tra stanza Nebiolo sta parlando 
con il suo ex-figlio prediletto. 
Nell'attesa vola qualche battu
ta sui motivi del ritardo. I mali-
Fni ipotizzano, ovviamente, che 

incontro si prolunghi per di
scorsi di soldi: -Secondo me — 
teorizza il più maligno in asso
luto — arrivati alta fine della 
contrattazione, Mennea ha 
specificato che lui parlava di 
dollari e allora hanno dovuto 
ricominciare da capo.~-, Ti ma
ligno viene presto smentito da 
Nebiolo medesimo, che procla
ma fermamente la totale assen
za dell'argomento-svanziche 
dalla discussione intercorsa fra 
lui e il Pietro Paolo. 

Alla fine viene Ietto un co
municato congiunto Mennea-
Nebiolo sul genere di quelli che 
escono fuori dagli incontri di
plomatici ad alto livello: vi si 
parla di -profondo apprezza

mento- di Mennea -per l'am-
biente dell'atletica italiana e 
per i suoi dirigenti^ con una 
virata di 180 gradi rispetto alle 
sue polemiche (è un eufemi
smo) dichiarazioni di qualche 
tempo addietro, e vi si ufficia
lizza il rientro dell'atleta nelle 
competizioni. C'è anche una di
chiarazione personale del «fi
gliuol prodigo* nel quale accen
na a un -ritrovato rapporto di 
amicizia e di reciproca fiducia 
con la presidenza federale-, a 
una sua vita ora -più comples
sa e ricca di altri interessi-, a 
una mezza idea di -proseguire 
fino a Los Angeles-, 

Ora Mennea parteciperà ai 
meeting di Tirrenia e di Formia 
(corre voce che nei 200 valga già 
un non disprezzabile 20"30) 
dopodiché si valuterà l'oppor
tunità di inserirlo nella squa
dra per gli «Europei» di Atene, 
eventualmente nella sola staf
fetta. Nell'attesa il suo nome 
non figura nell'elenco delle due 
squadre che ieri è stato reso di 
pubblico dominio e che rispec
chia abbastanza le previsioni 
maturate in questi giorni. Det
to che per realizzare i «minimi* 
c'è tempo fino alla mezzanotte 
del 26 agosto e per le iscrizioni 
fino alla mezzanotte del 28 con 
la possibilità di iscrivere quat
tro atleti per gara, depennan
done poi uno ad Atene, vedia
mo su quali forze conteranno 
gli azzurri per strappare buoni 
risultati agli Europei. 

UOMINI — Confermato il 
forfait di Ortis, Fontanella e 
Grippo, cui Nebiolo ha voluto 
rivolgere gli auguri di un rapido 
ritorno alle migliori condizioni. 
Sugli 800 sarà schiarato il gio
vane Donato Sabia che è at
tualmente anche nell'elenco 
della 4x400 (m*> qui si tiene d' 

NEBIOLO con MENNEA: una stretta di mano al «figliuol prodigo» per far contenti i fotografi 

occhio Tozzi, che potrebbe 
rientrare per il rotto della cuf
fia). Nel mezzofondo tutto co
me previsto, con Mei e Patri-
gnani nei 1500, Cova e Antico 
per 5 e 10.000, Scartezzini, Ger-
bi e Carchesio nei 3000 siepi. 
Nell'alto c'è il solo Di Giorgio, 
ma si spera ancora in un risve
glio di Davito e Borghi. Ci sono 
ovviamente il neo-primatista 
mondiale delle 5 miglia di mar
cia, Maurizio Damilano (è a ca
po di una squadra fortissima e 
per la prima volta tenterà ad 
Atene anche sulla massima di
stanza dei 50 chilometri), e il 
neo-primatista italiano del lun
go Evangelisti. Nella velocità 

presenti tutti i migliori con il 
CT Rossi intenzionato a schie
rare il giovane Siroionato sia 
nei 100 che nella doppia distan
za. Tutto l'elenco è adesso di 40 
nomi (in quattro doppiano). 

DONNE — Solo 13 nomi fi
no ad ora, con la Dono sia negli 
800 che nei 1500, la Possamai 
nei 1500 e nei 3000, la Masullo 
nei 100 e 200. Saremo certa
mente assenti nella 4x400 e at
tualmente non abbiamo nomi 
per i 100 ostacoli, per il lungo (è 
sotto osservazione la Oldani), 
per il disco (si spera nella Ba-
no), per il peso. Nella 4x100 ab
biamo quattro nomi (Masullo, 
Rossi, Mercurio, Ferrian) e due 

«X» da definire. Sandra Dini 
(138 a Riccione) potrebbe af
fiancare la ritrovata Simeoni 
nell'alto; Patrizia Lombardo 

Eotrebbe tenere compagnia alla 
irulli nei 400 ostacoli (e can

cellerebbe così una delle «X* 
nella staffetta). Infine Nadia 
Dandolo potrebbe diventare la 
terza azzurra (accanto a Possa-
mai e Gargano) nei 3000. 

Fin qui ieri. Ora l'attenzione 
si sposta su Tirrenia (domani 
sera) e su Formia (sabato), gli 
ultimi due meeting utili in 
proiezione Atene. Poi i giochi 
saranno proprio fatti. 

Fabio de Felici 

Sono iniziati ieri a Leicester 

Mondiali su 
pista: Tornasi 

e Galbiati 
eliminate 

Maisto eletto nel direttivo della Federazio
ne prò - Nell'inseguimento fuori Bonanzi 

•5-r- ' ' ̂  : ^ I 

Sarà Gambirasio 
l'uomo di punta 
dei dilettanti? 

Il commissario tecnico dei ci
clisti azzurri dilettanti, Edoar
do Gregori, «avverte» che le di
stanze rispetto ai «draghi* che 
vengono dall'est si accorciano e 
non esita a metterlo in rilievo. 
«A Goodwood — ha tuonato 
prima di partire per il Belgio 
dove ì dodici prescelti dispu
tante gare di preparazione — ci 
saremo anche noi a caccia di 
un risultato positivo». La fidu
cia del triestino è anche dettata 
dalla costatazione delle carat
teristiche del percorso. Quello 
della cronometro — ad esem
pio — è di certo molto atipico 
rispetto ai percorsi degli anni 
passati. Ma anche il circuito 
della prova individuale su stra
da non sembra proibitivo per 
gli azzurri. Prendete per esem
pio Gambirasio, un ragazzo ap
pena ventenne allevato alla 
scuola di «patron* Passerini: è 
uno che nella Corsa della Pace 
ha tenuto testa da pari a pari 
finanche al celebratissimo Lu
dwig, moderno mostro del cicli
smo dilettantistico. 

Gli schieramenti nelle due 
prove, quello del quartetto sui 
cento chilometri a cronometro 
(1* settembre) e quello dell'in
dividuale su strada (4 settem
bre), non sono ancora stati sta
biliti. Gli uomini dii cui dispo
ne il et. sono: Pier Emilio Ber-
gonzi della Passerini; è un peri
to meccanico di venti anni, ha 
fatto parte della squadra mili
tare terza ai mondiali nella pro
va a cronometro di 100 chilo
metri; Giovanni Zola, della Fiat 
Trattori, è un veterano del club 
azzurro, ha già disputato i mon
diali di Valkemburg nel '79 e di 
Praga nell'81; Walter Bocca-
rossa, della Giacobazzi, marchi
giano ventenne già accreditato 
di 70 vittorie; Marco Vitali del 
Velo Club Mendrisio, anche lui 
marchigiano ventiduenne risie
de a Lugano, studente universi
tario al primo anno di filosofia 
la sua capacità di tener testa al 
fior fiore del ciclismo mondiale 
l'ha messa in mostra anche nel 
Gran Premio della Liberazione 
dove fu battuto soltanto dal po
lacco Seredink; Patrizio Gam
birasio, è un altro dei gioielli 
della Passerini, bergamasco 
ventenne è forse (a pedina più 
importante della squadra az
zurra per una eventuale conclu
sione allo sprint della prova in
dividuale; Francesco Cesarmi 
della Aglietti Prefabbricati, 
ventenne umbro è la rivelazio
ne dell'anno, tra l'altro ha vinto 
il Giro d'Italia dilettanti; Dario 

r 

Quote totocalcio 
Il servizio totocalcio, del 

CONI comunica le quote re
lative al concorso n. 1 del 22 
agosto: ai 216 vincenti con 
punti 13 spettano lire 
4.271.600; ai 21.880 vincenti 
con punti 12 spettano lire 
42.100. 

Montani della Isal Tesseri Sa
lotti è nato in Inghilterra il 27 
marso 1961, la maglia azzurra 
l'ha ottentuta con una perento
ria vittoria nella pre-mondiale 
di Varese. Giovanni Bottoia, 
ventenne varesino della Nuova 
Corbettese, già azzurro alla 
Corsa della Pace; Roberto Pa-
gnin, ventenne del gruppo 
sportivo Querella; Mauro Lion-
go, della Tiesse Spinazze, ven
tunenne quest'anno a lungo 
fermo per squalifica e per una 
operazione chirurgica; infine il 
laziale Stefano Colagé venten
ne di Canino (Viterbo) matura
to nella Fracor Aquila Modolo 
alla scuola di Mannucci. È sta
to campione laziale nell'81. 

." " Eugenio Bomboni 
Nella foto sopra: la smorfia di 
Vitali battuto al Liberazione da 
Seredink 

Azzurri o.k. 
ai «mondiali» 
di canottaggio 

LUCERNA — Sono comin
ciati assai bene per gli az
zurri i Campionati mon
diali di canottaggio sul la
go Rotsee, il più celebre ba
cino di canottaggio del 
mondo. Ieri quattro barche 
italiane erano impegnate 
nelle batterie dei pesi leg
geri e due di esse hanno 
passato il turno. Verroca ed 
Esposito hanno vinto la 
terza batteria del «due di 
coppia» in 6*39"8S prece
dendo la Svezia (6*44"16). 
Nel «due di coppia» i vinci
tori delle tre batterie sono 
passati in semifinale e gli 
altri ai recuperi. La prima 
batteria è stata vinta dalla 
Svizzera (6*44"19) e la se
conda dagli Stati Uniti 
(6'37"69). NeU'-otto» erano 
previste due batterie con 11 
barche. L'«otto» azzurro ha 
vinto la seconda in 5*55"61 
precedendo la Spagna 
(5'56"31). Nella prima serie 
successo dell'Australia in 
5'52"89. I vincitori si sono 
qualificati direttamente 
per la filiale mentre gli al* 
tri quattro finalisti saran
no espressi dai recuperi. 
Nel singolo Luca Migliac
cio ha fatto il secondo posto 
nella seconda batteria in 
T19"84 preceduto dallo sta* 
tunitense Roop Scott 
(T17"7£). La prima batte
ria è stata vinta dal tedesco 
federale Gerd Naujoks in 
T2STT9. Solo i vincitori di
rettamente in finale, gli al* 
tri ai recuperi. Nel «quattro 
senza* timoniere la barca 
azzurra ha ottenuto il se
condo posto nella seconda 
batteria alle spalle dell'Ir
landa. Nella prima batteria 
successo della Spagna. 

Dal nostro inviato 
CHIAVARI — Per i campio
nati assoluti di nuoto conclusi 
ieri a Chiavari l'ultima giorna
ta è stata il toccasana che fa 
dimenticare almeno per qual
che ora, i molti problemi del 
nuoto azzurro. Due primati i-
teliani e un primato di società 
nella staffetta mista maschile 
(Fiamme Oro in 3'53"08). Pro
tagonisti assoluti Cinzia Savi 
Scarponi nei 200 misti corsi in 
2'18'W e Renato Paparella sui 
1500 con il cronometro fermo a 
15'33'17. 

Cinzia, diciannovenne ro
mana di buona famiglia, era 
•tata messa un po' sotto accu

sa nelle prime due giornate per 
le sue prestazioni poco brillan
ti. Un titolo forse eccessivo su 
un quotidiano sportivo le ha 
dato la carica; a lei che, unica 
azzurra a conquista** una fi
nale ai mondiali in Ecuador, si 
riteneva già abbondantemente 
appagata. Ebbene quella pole
mica deve averla convinta a 
produrre il massimo sforzo; 
tanto che subito dopo, ovvero 
domenica, vinceva i 100 farfal
la a soli 13 centesimi dal suo 
record assoluto. E ieri dopo a-
ver rinunciato ai 100 stile (vin
ti da Laura Filosini), ì 200 mi
sti. Di fianco a lei la solita Dal
la Valle che aveva conquistato 

Savi Scarponi e Paparella 
protagonisti agli «assoluti» 

in batteria la corsìa centrale. 
Mentre Manuela soffre parti
colarmente la superiorità della 
Savi, quest'ultima trova nella 
ragazza della Legnano uno sti
molo a fare sempre meglio. E 
così è stato. 

Tecnicamente molto più va
lido il prircito di Renato Pa
parella, ventenne atleta della 

San Donato Nuoto. Renato ha 
attaccato i 1500 con una grinta 
che faceva presumere un ten
tativo di record nel passaggio 
degli 800 metri. Con una pro
gressione impressionante ma
cinava invece vasche su va
sche, rallentando a metà per
corso solo per attaccare di 
nuovo nella seconda parte, fi

no a segnare un vantaggio 
massimo (sul passaggio del 
precedente record stabilito a-
gli europei di Spalato'81) di 
5"06 ai 1100 metri. Dai prima
verili di nuoto dello scorso an
no a Como è questo il quarto 
record italiano di Roberto Pa
parella ed anche il più cospi
cuo: 15*45"05 in marzo a Co

mo, 15'41"61 a Blackpool all' 
Otto Nazioni, 15'37**88 agli eu
ropei di Spalato e infine 
15*33"17 ieri a Chiavari. 

Ha destato sorpresa la scon
fitta di Rampazzo ad opera di 
Raffaele Franceschi, nei 100 
stìie. Fabrizio aveva instillato 
in tutto I ambiente l'idea di 
poter attaccare il primato di 
51"24 di Marcello Guarducci 
(assente perché malato). Nella 
suffetta 4il00 s.1. di domeni
ca aveva nuotato l'ultima fra
zione in 50"40, il che può equi
valere approssimativamente a 
un 51"-51"1; poi ieri mattina 
in batteria un ottimo 51 "77. 
Nel pomeriggio Fabrizio ha 

tentato l'impossibile produ
cendosi in una partenza antici
pata al limite del regolare. 
Non è passata e il nervosismo 
ha fatto il resto. Senza nulla 
togliere al bravissimo France
schi che l'ha battuto con intel
ligenza nelle ultimissime brac
ciate. 

Nelle altre gare vittorie di 
Giovanni Franceschi nei 200 
misti; di Carla Laghi sugli 800 
(interessante il secondo posto 
della tredicenne fiorentina 
Tanya Vannini) e delle ragazze 
della Roma Nuoto nella staf
fetta mista. 

Rossella Dado 

Nostro servizio 
LEICESTER — I campionati 
mondiali della pista Bono co
minciati sotto un cielo balleri
no, quel cielo di Leicester che al 
mattino ti dà il buon giorno con 
un filo di sole e poi s'annuvola 
sino a minacciare acqua da un 
momento all'altro. Tira vento, 
l'aria pizzica, anzi pungo e chi 
arriva dall'Italia pensando di 
circolare in maglietta si sbaglia 
di grosso: qui il fine agosto ri
chiede maglioni di lana e sopra
biti di stoffa. È una settimana 
coi colori dell'iride, ciclistica
mente parlando, e mentre oc
cupiamo il nostro posto di os
servazione che non e in tribuna, 
ma sul prato, davanti ad un ta
volo rotondo e sotto un ombrel
lone da caffè all'aperto, l'avvo
cato Pasquale Maisto riceve 
congratulazioni e complimenti 
per il suo ingresso nel Comitato 
direttivo della Federazione in
ternazionale professionisti. In 
verità, il legale napoletano am
biva alla poltroncina di vice 
presidente che era di Agostino 
Omini e che è andata ad un o-
landese. 

«Pazienza, un passo alla vol
ta*, commenta Maisto il quale 
Icornette dì battersi in seno al-
'UCI per cambiare un regola

mento ormai superato, una di
sposizione che vuole i «mondia
li* della pista prima di quelli 
della strada. La legge vigente 
rappresenta infatti un danno, 
un impedimento per quei corri
dori che potrebbero intervenire 
in entambe le competizioni. L' 
anno scorso la Cecoslovacchia 
ottenne una deroga e sull'anel
lo di Brno, Bontempi (Keirin) e 
Saronni (individuale a punti) 
conquistarono rispettivamente 
una medaglia d'argento e una 
medaglia di bronzo, ma ai fini 
della propaganda, allo scopo di 
abbandonare uno stato di po
vertà, di grave crisi, la pista ab
bisogna della presenza degli 
stradisti, di campioni che an
che nella specialità dell'inse
guimento, possono dar vita a 
confronti assai interessanti. 

I campionati di Leicester, di
cevamo, un'apertura ormai tra
dizionale, cioè la velocità fem
minile dove registriamo le as
senze delle sovietiche che van
tano ben 19 titoli nella storia di 
24 «mondiali*. E le nostre ra
gazze come si comportano? L' 
avvio non è confortante poiché 
dopo la qualificazione di Mi
chela Tornasi (prima in fotofi
nish sulla britannica Davey) 
assistiamo all'eliminazione del
la Spadaccini o alle tribolate vi
cende di Rossella Galbiati. La 
debuttante Spadaccini cede in 
batteria alla - cecoslovacca 
Hrncirova e all'indiana Antia 
ed esce dal torneo ad opera del
l'olandese Omen; la Galbiati si 
fa anticipare dalla statunitense 
Paraskevin perché «imbotti
gliata* in rettilineo, imbotti
gliata mentre avrebbe dovuto 
girare al largo, e così Rossella è 
costretta ad un recupero in cui 

— pur vincente sulla Atkinson 
— viene dapprima squalificata 
dal commissario di curva per 
una discutibile scorrettezza e 
poi riammessa dalla giuria d' 
appello. 

E sera. Rossella Galbiati un 
pochino si rasserena, però le 
sue condizioni lasciano a desi
derare, il suo morale risente di 
un fatto recente, del record 
mondiale sul chilometro al co
perto realizzato dalla canadese 
Burka con l'14"97, un primato 
che la Galbiati deteneva con 
1*15"66, e proseguendo Rossel
la perde dall'americana Young, 
perde dalla francese Gatheron 
e dalla belga Vierstraete nel re
cupero a tre e di conseguenza la 
maestrina di Conico e spaccia
ta, è definitivamente esclusa. 
La porta dei quarti è negata an
che alla Tornasi, sconfitta in ri
monta dalla cinese Zhou, e più 
tardi abbiamo i nomi delle 
quattro semifinaliste che sono 
là Young, la Lommatzsch 
(RFT), la statunitense Novara 
e la Paraskevin, altra fanciulla 
con la maglia a stelle. 

Note piuttosto tristi in casa 
azzurra anche dall'inseguimen
to individuale dilettanti. Il ro
magnolo Roberto Bonanzi 
(5i02"27 sulla distanza dei 
quattro chilometri) è soltanto 
venticinquesimo su 42 parteci
panti ed e subito eliminato e il 
veneto Paolo Di Martino 

S4'55"53) si salva per il rotto 
Iella cuffia, ma è nettamente 

bocciato nella sfida degli ottavi 
poiché ferma i cronometri sul 
tempo di 4'56'59 contro i 
4*49*20 del polacco Dawidowi-
cz. 

Si continua con la prima se
rie di stayer che è vinta dall'o
landese Kos. Pure Havik e Pef-
fgen vanno in finale mentre 
Vittorio Algeri (quinto con un 
distacco di 480 metri) dispute
rà il recupero. Poi l'individuale 
a punto professionisti, la corsa 
che assegna il primo titolo, che 
porta sul podio lo svizzero Un 
Freuler. I due italiani si difen
dono come possono: Bincoletto, 
bene aiutato da Bidinost, è se
sto. 

Gino Sala 
9 Nella foto accanto al titolo: 
l'americana VOLINO 


